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di II. Klanchi Bancllnelli 
Arletto c h e la * i tuaz ionr si e 

chiar i ta . a t l e ^ o c h e non potran­
no pili fl«<u*<ir<i ili «pecula/Jn-
ne . e lettorale , par l iamoci franco. 
tra noi inte l let tual i , e a c u m i n i n o 
net tamente , opinino, le nostro pò-
5Ì/.ioni- . 

\A' pos i / i on i poss ibi l i , ormai , 
(tono su l l . in lo d u e ; noi lo s a p e v a ­
m o da un piv / .o ; ma op^ri se ne 
d o v r a n n o persuadere n u c h e jrli al­
tri. C h e il l ibera l i smo, c o m e for­
ra a t t iva , sin finito, non ha hi-
nogno ili essere «limi s trato; e che 
anche la ter /a via. rosi tanto va-
ghepmdla dal romant i c i smo , for­
se incnar ib i l e , Hi una parte elei 
più ' onest i inte l le t tual i i ta l iani , 
fo-«e i p \ r v e un v ico lo , e c ieco . 
mi vcpiiibra già pos to a b b a s t a n z a 
in ev idenza dal r isul tato deIJe 
elezioni . K i prossimi tempi lo mo­
streranno ancor meg l io , ( h i ama 
le .situa/ioni nette e chiare, non 
p u ò c h e ral legrarci: ormai s i a m o 
divisi in d u e c a m p i , i rossi e i 
neri, se volete, s e c o n d o una di­
s t inz ione cara al la tradiz ione let­
teraria. Pertanto , o g n u n o a s s u m a 
il proprio pos to ; ma c h i a r a m e n t e : 
e non ri venga a dire, u n ' g i o r n o 
o l'altro, c h e non a v e v a cap i lo . 

A d e s s o il per iodo e le t tora le è 
chiusi», nel qua le , un poco c o m e 
in t empo di maschere . * ogni 
poher /o vale >. P o t r e m o a n c h e at­
tribuire a l l 'a tmosfera e let torale , 
l ' infortunio a c c a d u t o al Croce , di 
aver ader i to n una mani fe s taz io ­
ne univers i taria napo le tana , che , 
iniziata tra poes ie di D ' A n n u n z i o 
e prosegui to tra sermoni c o n f e s ­
s ional i . t e rminò in cant i farcisti . 
Tr is te in for tun io , c h e c i addo lora 
per «furila autor i tà m o r a l e c h e a-
veva il C r o c e di rappresentante 
del pens iero la ico e an i fasc i s ta . 
e che a v r e m m o v o l u t o vedergl i 
conservare fino in foni lo; ma che . 
se dovesse esser r ipe tuto da altri . 
e fuori del per iodo de l l e e lozioni . 
non potrà più dirsi in fortunio , ma 
.«celta de l iberata . 

.\'oi non a b b i a m o mai ch ies to 
ag l i inte l le t tual i di trasformars i 

• in uomini pol i t ic i , m a s o l o di 
prendere pos i z ione c o m r intel let­
tuali , e di a b b a n d o n a r e il loro 
a g n o s t i c i s m o , c h e è n e g a z i o n e del­
la loro precisa f u n z i o n e di intel­
le t tual i : il p r i m o e più g r a v e « tra­
d i m e n t o dei chierici* >. è di essere 
chier ic i , e non uomin i tra uomin i . 
K il s e c o n d o sarebbe di unirsi a 
quel la parte c h e è c o n t r o la storia. 
c i o è contro a l progresso del la so­
cietà u m a n a . 

Perciò ossi d e b b o n o scegl iere . 
oggi . Il g o v e r n o rhe sarà d a t o al­
l'Italia. potrà , ossero u n g o v e r n o 
di coa l i z ione o un g o v e r n o di dit­
tatura di un part i to ; n o n ri inte­
ressa di s a p e r l o adesso , f pol i t ic i 
p o t r a n n o o ne» trovare dei com­
promess i ; ma gli inte l le t tual i , c o ­
m e tali, non p o t r a n n o essere c h e 
di qua . o di là. Da un lato le for­
ze che h a n n o da secol i o s taco la ta 
la storia d"ltnlia. i m p r i m e n d o agl i 
ingegni q u e l l o s t a m p o conformi ­
sta o as trat to , a c c a d e m i c o o m a n ­
c a n t e di c o n c r e t e z z a , per il q u a l e 
la cul tura i ta l iana , n o n o s t a n t e la 
part ico lar i s s ima v ivac i tà intel let-
tualr del s u o p o p o l o e la sua pro­
fonda c iv i l tà , è r imasta prov in­
c ia le r ispetto al le a l tre nazioni 
europee, f jneete , t rovandos i più 
lontane da l centro motore di quel 
le forze , retrivo, s e ne l iberarono 
pr ima, in t u t t o t> in p a r t o : di 
quel le forze, c o n t r o le qua l i s i so ­
no sempre l eva te le voci dei mi­
gliori i ta l iani , dal B r u n o al Ga­
lilei. dal Machiave l l i a l l 'Alberi 
Dal l 'a l tro l a t o s t a n n o que l l e a l tre 
forze, che . d iverso nella loro in-

- d i v i d u a l e f is ionomia e ne l le loro 
personal i a sp iraz ion i , in un p u n t o 
semprp c o n v e n n e r o : ne l l 'oppors i 
a l l 'ant i «toria e a l l 'ant i cu l tura . 
Ques te , forzo r i v e del la «toria. eb­
bero. in o j n i t empo , d e l l e pa t tu ­
gl ie di punta c h e le rappresenta ­
rono e le g u i d a r o n o e c h e si c h i a ­
m a r o n o u m a n e s i m o , i l l u m i n i s m o . 
l iberal i smo O g g i , la p a t t u g l i a di 
punta si c h i a m a M a r x i s m o . Y. «e. 
a p p a r e n t e m e n t e , o g n u n a di que l l e 
pat tug l i e d i p u n t a c o m b a t t è a n ­
c h e quel la precedente , per su­
perarla. in realtà o g n u n a di e««e 
fu «toricamontr la più diretta 
eont inuatr i ce del l 'a l tra , in q u a n - j 
to ne assunse j r o m p i t i d iret t iv i . | 
c h e quel la precedente , c h i u s a in i 
formulo non p iù c o r r i s p o n d e n t i a i j 
b isogni di una soc ie tà m u t a t a , n o n j 
era p iù expace di soddis fare . Xni 
n^n c h i e d i a m o c e r t o ag l i inte l let ­
tual i i ta l iani i ta l iani di d i v e n i r e 
tutti marx i s t i , ma «olo di d o m a n ­
darsi . se v o g l i a m o stare da quel la 
par te nella q u a l e sta. c o l S i l l a b o . 
la c o n d a n n a di ojjni c u l t u r a la ica . 

Già d u r a n t e la c a m p a g n a e le t ­
torale a b b i a m " a s s i s t i t o flU'aTT,-
lentr s p e t t a c o l o Hi un'I ta l ia c h e 
fi v o l e v a t rasc inare verso le p i ù 
medieva l i «uperst iz ioni . Il p o p o l o 
i ta l iano ha Trsist i to e reag i to 
s p l e n d i d a m e n t e a q u e s t o tentat i ­
vo. Ma. se non vi s a r a n n o a n c h e 
nel c a m p o in te l l e t tua le , b o r g h e s e . 
de l l e forze su f f i c i entemente rleri-
FO a contras tar lo , q u e s t o t e n t a t i v o 
*arà c o n t i n u a t o c o n ins i s t enza e 
con metodo . 

Il IS ot tobre 1022 la borghes ia 
i ta l iana c o n s e g n ò il p a e s e al fa-
F»'ismo, in c a m b i o di una pol izza 
d 'ass icuraz ione; il | $ apr i l e l 'US 
b a tentato d i c o n s e g n a r l o i n m a n o 
ni c l er i ca l i smo , a l l e a t o c o n i re­
s idui del f a s c i s m o , in c a m b i o de l ­
la stessa po l i zza e in c o n s e g u e n z a 
della stessa sordida e miope pan-

35 Aprile 1945 ... Per noi riamerà 
la nuova i tami. . . 

ra. Se il g i u o c o non sarà r iusc i to 
in teramente , lo si dovrà so lo a l la 
resistenza, ormai c o m p a t t a e con­
sapevo le , del le masse popolar i ; ma 
è il medes imo . O g g i , come a l lo ­
ra, i « benpensant i » si s en tono 
< sa lvat i »; c o n la differenza, c h e 
i fascisti e r a n o degl i avventur ier i 
e non a v e v a n o nul la da perdere, 
non p o s s e d e v a n o altra arnia, per 
inantenersi di fronte ai loro man­
danti , che quel la ilei ricatto e del­
la minacci l i di buttars i al radica­
l ismo. Gli at tual i e sponent i han­
no invece ben al tre armi, presen­
tano ben altri pericol i . Di fronti 
ai fascist i , q u a l c h e a n i m a < c a n ­
dida potè a n c h e dire rli non sa 
pere di c h e cosa si trattasse; nm 
questi s o n o ben conosc iut i , ben 
indiv idual i da secoli dj storia. \. 
a l m e n o un po' di storia, gli intel­
lettuali i ta l iani dovrebbero cono­
scerla. Ma non c i v e n g a n o a dire,! 
d o m a n i , c h e s i a m o stat i noi a getT 

tarli in bracc io ai pret i : s o n o a n ­
cora in tempo. , 
, V. non si lasc ino ingannare an­
cora una volta da l l e et ichette . * 

Ila fletto recentemente uno M T Ì I -
Iure francese , di sinistra e ca t to ­
l ico, Louis Martin Chauffier. che 
ormai è c h i n r o c o m e l'etichétta 
f la c iv i l tà o c c i d e n t a l e e crist ia­
na >, che si proc lama sempre di 
voler « sa lvare > copra niente a l ­
tro c h e uria cong iura di interessi. 
qual i le imprese del la banca Mor­
gan e del Trust A t o m i c o ; non al­
trimenti c h e l 'et ichetta del la < pu­
rezza del la razza ar iana > copri ­
va ieri que l l e di Sclirocrler • e , 
Krupp. • ' 

A n z i c h é lasciarsi incol lare su­
gli occhi questa o altra et ichetta, 
noi i n v i t i a m o gli intel lettual i ita­
liani a non perdere a l t ro t e m p o 
e a tonfare di appro fond ire in sé 
stessi quel l i c h e sono i mol ivj fon­
damenta l i del la c iv i l tà europea . 
Iniziatasi col cr i s t ianes imo, m a 1 

turatasi c o l raz iona l i smo, è g iun­
ta ogg i al m a r x i s m o nel suo pro­
gredire verso una ideologia,' xche 
assicuri a un n u m e r o sempre 
maggioro di uomini , quel la l iner-! 
tà interiore, c h e essa fat icosa-! 
mente è andata s e m p r e c e r c a n d o . 
ì'. po i ché c iv i l tà non é monoton ia . ! 
ma è s e m p r e d ia logo , noi invi-I 
t iamo gli inte l le t tual i i tal iani a 
riprendere r i g o r o s a m e n t e q u e s t o 
d in logo tra le forzo del la storia e 
quel le de l l 'anl i - s tor ia , del la eult i i - j 
ra e de l l ' ant i - cu l tura: ormai la 
d iagnos i su d o v e si t r o v i n o le une 
e d o v e si t rov ino le altre , è- re*o 
mi sembra , e s t r e m a m e n t e . fac i le . 

R. BI ANCH'I BANDINELLA 

Dal « Partigiano i il foghe, 
'. • delle Brigate delta è' zona ope­

rativa. stralciamo i seguenti 
frammenti, pubblicati nel corso 
della lotta di liberazione. 

Con quanta ebbrezza, quanta gioia 
Ci manderebbero dal boia! 
Ma rìoi gabbiani ai temporali, * 
Sella tempesta ri buttiamo • l 

F. poi impieghiamo le nostre ah 
Volando là done amiamo. 

Il AhlUVHìIli 
— Doveva tuer tra iferito di Co­

mando come staffetta: e. gli direm­
mo cambiato nome. Eravamo rima-
iti d'accordo coti. 

— l'i chiameremo Fringuello, per 
i/»è glt tornigli con il tuo modo di 
fare. 

— Chiamatemi un po' comr vi 
pare: che m'importa del nome? 

All'ultimo momento non volle più 
partire: c'era una situazione diffici­
le al distaccamento e g/i sembrò bi ul­
to lasciarlo. 

Allora fu pteio. con i tuoi com­
pagni: e con i suoi compagni iniziò 
il calvario della ,prigionia. 

— Perchè ti sei fatto partigiano? -— 
gli chiesero tra un ceffone t l'altro 
— non avevi obblighi di leva... 

— Non è necessario essere di leva 
per diventar partigiani. 

Finirono per proporgli di entrare 
' volontario » negli alpini. 

— Non mangio di quel pane, io! 
La risposta pronta per tutti: e 

incassava sodo di conseguenza. 
— Tutti delinquenti, tutti vigliac­

chi, siete-' — Non c'era verso di far 
lo star ritto. 

E così la pagherai. 
L'ha pagata. 
L'Iran tirato fuori dalla cella e 

l'han macellato sul campo di Cal­
vari con altri nove. 

Poi hanno pubblicato sulla « Fiam­
ma • -• In nome della legge ecc. ecc. 

• Non aveva vent'anni: assassini.' 
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Alcuni cantavano al mattino 
e la sera erano già morti 

ACHTUNp! ZONA '_ INFESTAIA DAI RIBELLII 

occorre esser di leva 
per diventare partigiano,, 
: L'eroica storia della. morte di "Cucciolo,, • Il tragico "Documento N. 2» 

t r a s m e t t e r v i al p iù pres to U r a p ­
porto det tag l ia to per il p iù tra­
g ico e v a s t o ecc id io di Vinca e 
gl i incendi dei numeros i paesi 
de l la va l la ta (avvenut i nei g ior ­
ni 24-25-26 agosto) . Purtroppo la 
tragedia non ha ancora a v u t o 
t ermine , perchè a n c h e ques ta 
mat t ina a b b i a m o a v u t o 5 case d i ­
s trut te ed altre 10 persone ucc i se . 

I "BtiiulilL 

Porlo Rico in preda..:; 
alla denutrizione 

NEW YORK. 2à 
• Vi «ono 2 milioni di abitanti e 

la maggioranza di e&si «offrono 
atrocemente la fame nel protetto­
rato americano di Portp n ico ». 
Questa è la conclusione cui giunge 
un rapporto della conservatrice 
Associazione Medica Americana 
che ha recentemente inviato una 
Commissione a Porlo Rico per s tu­
diarvi le condizioni di salute. 

Il rapporto dice che « il più gra­
ve fattore che colpisce la nahite 
del popolo di Porto Rico è la nu­
trizione. L'intera popolazionp ap 
partenente alla classe media e bas­
sa «offre di malnutrizione ». 

Una nuova ondata . 
di colera in Egitto? 

CAIRO. 24 — Sono stati sco­
perti due casi sospetti di colera. 
I colpiti sono stati trasportati al 
Lazzeretto dell 'Ospedale governa. 
t ivo di Alessandria. Squadre del­
la sanità hanno disinfettato le abi­
tazioni dei due con irrorazioni di 
D D T . 

Le autorità sanitarie annunzia­
no che saranno pre.«e le opportu­
ne disposizioni per ev i tare " n " 
nuova epidemia. Come .si ricorde­
rà l'epidemia del lo scorso in ver . 
no ir. Egitto, ha provocato la mor­
te di undicimila persone. 

Scrit t i rol la foresta, durante 
una s-o.-la deh.» battagl ia q u e -

. stl ricordi part ig iani (pubbl icat i 
nel fogl io rÌL-;i<i sesia zona ope­
rat iva) cnnsi.-rvano Intatta la 

'; loro freschezza. 

Dopo la riunione aerale, con­
tiamo. A tratti dal buio e dal 
fumo e sce uria faccia illumina­
ta dal fuoco. una faccia giova­
nile con il pizzo biondo, alla 
quale la vita i>artiginna Ita dato 

un s e n s o r/i serena fierezza e di 
responsabilità; appaiono r i c i n e 
altre, si?»|ili facce: s'uniscono al 
canto. Fin dai firimi tempi, 
questa è l'ora più bella della 
giornata. Di rado c'è il vino. 
ne si canta per far passare la 
nostalgia: non è fatta di questo 
la vita partigiana che consiste 
nel camminare, nel fare azioni, 
nell'e.liminare intorno e dentro 
di sé ogni residuo di fascismo 

I partigiani Hanno sa lvato l'Italia. Il «governo nero.» 
vuo le rhe l'Italia dimentichi i partigiani 

diventando liberi, eguali, co­
scienti muralmente e politica­
mente; e • non c'è posto per 

l'amore come accadeva agli altri 
garibaldini, quelli del Risorgi~ 
ment>, perchè la nostra lotta è 
troirpo seria e ha bisogno oltre 
che delle armi di un continuo 
rigore cospirativo. Si eanta tut­
ti insieme nel casone seduti in 
due tre file attorno al fuoco. 
presso Ir armi, sotto le calze 
clic asciugano, e la contentezza 
nasce appunto dal sentirsi cosi 
uniti: dopo tanti anni in cui gli 
italiani sono stati divisi dal so­
spetto sudo l'oppressione fasci­
sta, essi si sono ritrovati in­
sieme nel movimento popolare 
partigiano per combattere in-
i-nsori e traditori, salvando l'I­
talia: senza distinzione di par-

. liti, di fede, di origine sociale 
cstì hanno creato ima nuova 
vita dfrmrndn xnlle stesse fo­
glie, dividendo in parti uguali 
In r natfon»! * e le responsabi­
lità della banda: anche i pic­
coli dissensi della giornata si 
seiolpono in quel canto e i cuo­
ri sono pieni della stessa gioia. 

Sul ritmo di vecchie canzoni 
antifasciste ed atpine te anche 
questo è naturate per la somi­
glianza che c'è tra la vita al-

' pina e quella partigiana, per il 
fatto che reparti interi di al­
pini hanno disertato passando 
nelle nostre file e perchè'anti­
fascista è sempre stato il sen­
timento delle canzoni alpine, 
rome di quella della Julia proi­
bita dai fascisti) e su nuove ca­
dente sono nati i canti parti­
giani. 
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NOTIZIE LETTERARIE 
Libar!* di stampa U.8.A. 
Prr informat'ont rfi tutti glt nr.ttf. 

0 rnn ti"a Ardir* * F*rl* per gli tt*1 
latori, incotcfnti o prrztotMli. drì'n 
t.-ntìfinmta Hhtrti eht rrgnerrhhr in 
tigni rampo negli Siali Uniti, ergiamo 
:it.lr dar* qualche noltria aulir ~p*i*r 
ruriont di evi tono oggetto gh nomini 
di cultura ammeani non in linea rnn 
la « dottrina di Tmman. Hnrrard Fari. 
autore tra Taltrn dr l « «i» <tfll« l tNr t i 
pubblicalo in Italia da T.\naud>. è «f*'" 

• trrmlrmmtr rondannato writmr crrn 
altri membri del Comitato per gli aiuti 
agli rtihali antifarritti t il »»» ultimo 
libro Clurkton. salta ruta degli operai 
TìtirAmerica d'oggi r pratieamente ir 
reperibile nella librerie di .Vrm |Vtr*-. 
I.a cara editrice Thiell. Sloan and Trar­
rà ha tiralo roto Wl copie del ro 
matto, mentre di aolito le opere di f «•' 
raggiungono la tiratura di nn milione 
di eopir. e le ponete di dittribunonr 
« American \rm Co. » » « fialer and 
Tanlor * ti tono rifiatate di oenrterlo 
Ann quell'ultima in ina nota del 'no 
bollettino pubbliritario rarcomandana 
riprrrtamrnte alle libraria di non ordi­
nare il libro incriminato. 

Altre opart. anche pii note a popo­
lari. tono soggette alla crnnra dellr 
autorità a al boicottaggio drgli editori \ . 
pandi ed otrequrenti agli ordini delle Vn<^* • '» * " • " 
famigerate « Commitnoni di inrhir 
aia » Batterà citare Suter Ketty del 
grande Teodoro tìrmer. talora di Vna 
trajrr<lia americana. Ansi oVlJa »f~tr« 
r i t i di Robert Shentrood. I.a t*«ri» «• 
la Jcrntra della itramnatarfia di'John 
Iarr>*oa. noto anche reme sceneggiatore 
di numerosi firn, tatti fatiti autori a 

le loro opere tino itati additati rem* 
e ferirol^'amrnte aorfertìoi ». 

Ricntr Ai psicologia 
I.'n.'-'rwiaz'on» tt'. P*l-o!oj'a di P«w-

ni»n ha p"^'!*"»'0 tn.qtifSM fiornl 11 
a 13 <l»l suo l r t « « t r » ! * di psi<"rtl°si» 
r.- qi».'t.-> l i primo nùmero aVHa,.nviMa. 
rhf \,v!t ! • Iure dopo 1» fin; dell» ' 
C1TTK — , - : _ - • * 

Conferemo, di at ruttavi 

I A Poinni» hit Inviato' • Parivi una 
t»[iprrj' i iun;> dei »:W>I Bi!s!>ori uomi­
ni di <-i;:inrj» in nccaxton* d»U» Onf>-
r«-n7» i*n,it» ttsll» Confrdfraitonr d»-
rtl MTltforf e «>mp«»ttor1 e dalla. Orni-
misilon» jrl-irldK-A d»l!a Coti leder aatcì tir 
M<-.<3» Ijt d*]*e»zion» potace» compren. 
iìe V» 5CTrttor» Jaroslaw I*m.<ukl*v1cs. Il 
dirrttT»' Jasirzrm'.fC H'.idnkk t ravrn 
r»!o Rr*rh«a 

Opere di Aitar» t 
<V>rr»do AI»*ro h» ron*r;nato all'edi­

tor» Bompiani il nuoto romanzo « Ma-
>irariff?!in» ». rh» fa s»ctilto a « I.Vlà 
hrf r» ». p:jnhllr»to con tanta fortuna lo 
*cnr.v> anno. Sempre prrwo Bompiani e 
tmfnir.fiiif ;» r-ihh!!raiion» del romanzo 
e I » rncrm di Bnghton » del noto «cTit. 
tor» Graham Greene, di rul e ci* ap­
parvi tn Italia t n potere e la gloria » 

In un nmiin rolume d»lla collezione 
t I forgili », Einaudi offre al ptinblVo 
italiano ir» romani! brevi di Vereor» 
t li sll»-niio d e l ' m a r e * <gt* edito eon 
«iKce.««n quattro «nnt or «ono>, i II ram 
mino wr.»i la «t»il» », « T.» armi dell» 
noti» ». ir qia'» ultimo da U titolo a 
tutta la raccolta. " -

Einaudi h* ripubbllrato in q-iestt gior 
ni tin libro d«ll» erande «rrtttrW ame. 
rlrana G»rtrud» St»ln. eia *5»'irit<i da 
parerchi anni « I/a'itoblorraBa di Alice 
Tokla» » Il libro appar« in un» »rrr'-
l»nte trad'i/inn» di f><are Par»<». al 
quale ni d've tra l'attro I! merito di 
*t*r« p»r primo ratto rorwr»re l'antri 
re di « Tre e*t*tcn*e » al p:ihol:to Ila 
Mano. 

/ Premi Stalin 1S47 

I a xtampa .v>*t»tlra ha r"->bb"ra»i 'on 
molto rllteio la notula dell'ai»*snanon.-
d»l e Premi Stalin 1947» p»r la lette­
ratura. 

II premio di prima rlasjt» per II ro-
manro e .«tato a.<.<egnata a * Tempesta » 
dt U T » Ehrenour*. « B'talla btanra * di 
Bubennji e «Fel ic i ta» di Pavl'nko. Fra 
t poeti .«ono Matl premiati Grln.»trhev. 
N'odotonov. Sfs.*ura .E idrabaal, T-nfc «• 
Tur.«un-Zad''. I pr*ml prr Ir <->p*rr dram 
manche tono «tali «.vegliati a « I.« sran-

; le forra » di RomachriT. « 1 a lotta a! 
di la d»lla Une» d»l Ironir » di .Tarobson 
e t N'oMro pan» quotidiano » di Viri» 

Giornalisti m Varsavia 

tTna d»l»ff»rtone di K'ornaltMt reme 
nt * parltta p»r la Polonia, dove vul 

. fera la Fiera 11 Pojnan « | centri prln 
fipall l a deleeanone. di cui fanno r»r 
t» Constantinejru dell innivertul». Po 
na di » Romania Libera », Diun d»i 
• Tlmpul » e Ob»orehe di « Viat» Sin 

•' darale ». prend»ra inoltre parte alle ce 
lehraitoni dei primo maggio a. Varsavia 
E" que*ta la >»conda tlfita rhe giorn» 
U«tl rorn»nt fanno in Polonia dopo l t 
fine della i u - n a , 

Aeraceli iematratiti 
Ha avuto luofo a Parisi una confe­

renza di tre giorni dell'Ente Interna­
rlo r.»> d»i!e Ajvoclanonl d»gll avvocati 
democratici, con il PY»j»d»nt» d»j Con-
* t s l « di Stato prof Ren» Cawln Per 
!» Po'onta partecipava il p-jbbiv-o mi­
nuterò Savirkt l a prossima ronferen-
rsj | «1 terrà In «goMo a Prag». 

Alcune delle roci che h into­
navano con noi, tra le più co­
raggiose e oneste, si sono ta­
ciute. Quando tittti insieme do­
po la riunione serale cantiamo. 
ci pare che tra le nostre voci 
unite ci siano anche quelle: 
pure e serene esse sostengono 

25 Aprite 1945: la Pastini.. 
s cende in città 

Uununwnlo N. 2 
Dalia relazione riservato del 

Commissario prefettizio di Fivn-
zano al Prefetto dt Montrepoh su­
gli • eccidi operati dalle forze ar­
mate germaniche » nelle frontoni di 
.*?. Teren^o Monti e di Bardine 

S. Terenxo, il IH agosto 
Le t ruppe g e r m a n i c h e , s o s p e t ­

tando c h e n e l l e d u e borgate a v e s ­
sero t rova to s i curo as i lo n u m e ­
rosi part ig iani , accecat i dal f u ­
rore. si d i e d e r o a ras tre l lare ed 
a sparare c o n t r o q u a n t i incontra ­
v a n o , e s s e n d o s i g r a n d e parte de i 
frazionist i di S. T e r e n z o dati a l la 
fuga in aperta c a m p a g n a p e n s a n ­
d o di porsi in sa lvo . A ta le r i­
g u a r d o è da s e g n a l a r e c h e ne l la 
so la local i tà d e n o m i n a t a la Va l ­
le. circa 70 p e r s o n e t rovarono la 
m o r t e co lp i te dal la mitragl ia . A n ­
c h e il parroco di S. Terenzo , Don 
M i c h e l e Rubino , q u a n t u n q u e fo s ­
se r i m a s t o ne l l ' in terno del la c a ­
nonica , r i conosc iu to e r i t enuto d i ­
m e part ig iano , fu subi to preso di 
mira e u c c i s o sul co lpo . S ign i f i ca ­
t ivo e p i s o d i o è l ' impiccag ione di 
ben 52 uomin i in gran parte 
adult i che furono trovati appes i 
a pali o p iante l u n g o la strada 
c h e da S. T e r e n z o Monti conduce 
a Mol ino del Bardine . Di cos toro . 
tutti forest ieri , e da cons iderars i 

il nostro canto, gli danno la P r e s u m i b i l m e n t e part ig iani , non e 
certezza della prossima libera­
zione. 

s ta to poss ib i l e ef fet tuare a lcuna 
ident i f icaz ione e s s e n d o essi s p r o v ­
vist i di d o c u m e n t i di r iconosc i ­
mento . C o m p l e s s i v a m e n t e si d e b ­
b o n o regis trare 1S7 decedut i , che 
•*i p o s s o n o s u d d i v i d e r e c o m e a p ­
presso : 

o» appar tenent i alla frazione 
di S T e r e n z o n 83 dei qual i n. 29 
masch i e n 54 f e m m i n e : 

bt s fol lat i n. 22 dei qual i n 8 
masch i e n. 14 f e m m i n e ; 

e) sconosc iut i impiccat i n. 52. 
Tra g h abi tant i del la borgata 

r imast i uccisi sono da numerars i 
12 minori di IO anni e c ioè 7 m a ­
schi e 5 f e m m i n e . Mi r i s e r v o di 

Un diario 
Alle 10 giungemmo a Zerba Qm 

ad attenderci eraro i - briganti 
neri t Passammo >n toro mani do­
po che i tedeschi e gh alpini si 
erano rifiutati di fucilarci Prose­
guimmo quindi por Cereto: oltre-
passato di poco it traete e giunti 
su unn spiazzo' ffnrr era possibile 
scaricare i feriti, fu comandato di 
sostare II posto era incantevole: 
pochi metri quadrati di prato con 
(tua e là qualche gentile fiorellino. 
tutto intorno rantngnì • e noccioli 
La voce rauca del briganle Clibclli 
dette ordine di fucilazione, erarn 
mo in sette — quattro feriti e noi 
're — votati alla morte per lo I 
stessa fede. Ma il destinn colle n - j 
serbare- ai tre incolumi altre qr- ; 
venture: Pretei aveva ricevuto dm] 
tedeschi l'ordine di tenerci cotnrj 
ostaggi Ci distanziò dai feriti d»( 
una ventina di passi, poi chiese 
loro se avevano qualcosa dn dire 
risposero che volevano scrivere 
poche righe ai loro familiari ma 
fu negato. Allora Kirikikt mi chia­
mò e mi pregò di recarmi dalla 
sua mamma, di non dirle che era 
stato fucilato ma che era perito «" 
sepwifo a ferite riportate in com­
battimento e che era rassegnato a 
morire. Solo il polacco gridò di 
non voler morire, gli altri affron­
tarono la morte irtrpqndi. ' Passò 
qualche minuto, poi una voce la­
cerò qvet tetro silenzio: • Vipliqr-
ehi uccideteci »; era Kinkxki. Al­
lora quei coni lanciarono quattro 
bombe a mano: fu un solo grido e 
t pezzi di carne volarono sul pra­
to: come belve non sazie gli as­
sassini fecero seguire raffiche Ai 
mitraglia e colpi di manchette». 17» 
fronte a questa terribile carnefi­
cina. al colmo della ripugnanza. 
trovai la forza dt gridare: • Vi­
gliacchi. così infierite su quattro 

eroi? ». « E roi dove volete essere trovato il vincitore. 
fucilati? m chiese indifferente il co-T Né »t cnpoìiif^i Torino può te-

E' stato preso di notte, mentre 
in una ca.<a del fondo valle prepa­
rava una squadra garibaldina pfcr 
lavorare alla liberazione d'Italia Lo 
hanno portato a Genova, lo hanno 
sospeso per i poLsi al soffitto, per­
cosso con il calcio del fucile, per­
chè rivelasse i nomi dei compagni. 
NTon ha parlalo, e la sua sentenza 
di morte è stata decretata. Ma le 
nostre pattuglie montani1 avevano 
catturato un maresciallo tedesco; è 
s'ato allora possibile lo scambio. 
Poco prima dell'esecuzione è arri­
vato il parlamentare: gli aguzzini 
fescisti hanno dovuto a malincuore. 
abbandonare la vittima, reclamata 
dai loro padroni tedeschi II pa­
triota è cosi arrivato nella z<"na 
controllata dalle nos're pattuglie: 
dolorante, .stanco e non ancora per­
suaso dell'improvviso cambiamento 
del suo destino s 

Hanno aspettato a lungo. 11 par­
lamentare e lui. che arrivasse il 
prigioniero tedesco. Invece del pr i ­
gioniero arrivò la ne tizia ehe un 
banale disguido ritardava il suo ar­
rivo all'indomani. Allora ri pa n o ­
ta. ohe già tra noi gustava la l i ­
bertà miracolosamente riottenuta, 
parlò: » Bisogna rientrare, ritorne­
remo domani all'ora che c i indiche . 
rete ». Fu decisa l'ora, e tutM c o m ­
mossi stringemmo forte la mano d«l 
compagno che nella sua terribile 
situazione aveva ancora la forza di 
dimostrare al crudele nemico la 
fermezza, la lealtà e l'onore dei pa­
trioti italiani. 

Riparti e si presentò all'ufficiale 
tedesco che nello stupore per l'ac­
caduto d i s ^ : •• Banditi essere molto 
corretti ». L'indomani alla presenza 
di nostre forze schierate ir. armi. 
lo scambio avveniva regolarmente. 

// iwclru 
Arrivò un pomeriggio con la mo­

glie e una barnbiiia. Avevano un 
carrettino di quelli che usano i 
ragazzi per scorazzare suUe strade. 
asfaltate: quando la bambina era 
stanca la caricavano sul carretto e. 
la trainavano. Vennero al Comaru 
do e parlò il marito chiedendo di 
suo figlio partigiano: •> si chiama 
Sei per Otto: è da molto tempo 
che non abbiamo notizie .. Al Co­
mando era sconosciuto; si provò a 
tete/ounre al Comando Divisione: 
anche là non ne sapevano niente. 
Finalmente dall'Ospedale risposero 
che era entrato proprio in quel 
momento e che stava facendo ti 
bagno. Un senso di sollievo si di­
pinse sul voUo dei genitori: <• ci 
avevano detto che era rimasto f?~ 
rito », e partirono contenti alla 
volta dell'ospedale. 

Il giorno dopo ricomparvero ai-
Comando, La donna piangeva; ti 
marito cercava di calmarla: inter­
rotto il pianto essa et disse che 
quello non era suo figlio, era un 
ungherese; suo figlio era s*ato uc­
ciso dai fascisti nel rastrellamento 
di agosto. Restammo allibiti. scnza 
trovare parola per consolarla: ma­
il padre ci venne tivontro. chia­
mando da parto uno di noi- , Mio 
figlio è stato ucciso, disse: aM alfft 
due che ho sono ancora pirooli; io 
rimango con voi, voglio vendicarlo. 
Domattina accompagno mia moglie: 
e la mia bambina fuori dot po­
sto di blocco, poi ritorno ^per met­
termi a vostra disposizione ti n o . 
me di battaglia l'ho già scelto Sei 
per Otto ». , 
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MENTRE IL TORINO RICEVE LA SAMPDORIA 

Tulli 
sulla " 

gli occhi puntati 
zona retrocessione „ 

Bari-LiKthese e Pro Patria-Napoli incontri di Centro - La Roma 
in difficile trasferta a Milano • La Lario riceve gli «alabardati» 

iVel c a m p i o n a t o dt cateto siamo 
arrivati ad un punto in cui è dif­
ficile stabilire quante squadre so­
no sotto (l'incubo della retroces­
sione e quante dormono senza so­
gnare spauracchi. Potremo dire 
comunque, grosso modo, che dalla 
Pro Patria in giù si snoda la ca­
tena delle compagtni che hanno 
iniziato la v ia cruc i s dt queste 
rimanenti undici giornate dt cam­
pionato. Qui d'altra parte e l'in­
teresse del torneo che, a meno 
di improbabili sorprese ha già 

mandante, • Vicino a loro ». r«*r>o-
ti. poi un nodo mi serrò la gola e 
non potei trovare altro da dire. 

tjQ nostra esecuzione non avven­
ne. Proseguimmo il cammino, loro 
cantando, noi piangendo. Erano le 
14 del 27 agosto; t'arrivò quindi ad 

t Ottone, 

Minimo Bontempell i 
• enatore ae l l» list» del Fronte 

W SC10TEI0 kllÀ MISI DI REW TOKI 

I discorsi degli scioperanti 

intercettati per rodio 
XEW YORK, 24 — Lo sciopero 

oegl i addetti alla Borsa di New 
York non è ancora stato composto 
Le trattative che durano ormai da 
più di tre sett imane sono state in­
terrotte diverse volte. La polizia 
he caricato i picchetti des ì i sc io­
peranti che stazionavano di fronte 
ai locali della Borsa. 

Gli scioperanti hanno scoperta 
che tutti i loro commenti erano 
ascoltati e registrati dai funzionar, 
della Borsa che avevano installato 
d«i microfoni, nascosti in scatole 
di figari, vicino all'ingresso prin­
cipale della Borsa, 

m e r e sorprese oggi in casa pro­
pria contro la Sampdoria, squa­
dra si in ripresa ma che non ha 
tutte le carte in regola per bat­
tere i campioni. • 

Il Milan viceversa ha molto da 
temere dalla Roma perchè n lrom 

va ad incontrare una squadra 
ferttisstma nell'orgoglio ed in se­
rio pericolo di classifica. 

A Busto e a Bari si giocano gli 
incontri più interessanti della 
giornata. 1 « tigrotti » incontrano 
infatti il Napoli che le ha suo­
nate di santa ragione alla Juven­
tus, non solo, ma che è in netta 
marcia ascensionale. Essendo poi 
il campo della Pro Patria presso­
ché inespugnato e navigando gli 
uomini di F.eguzzoni in acque non 
del tutto tranquille, la partila 
assume un'importanza di cartello. 
Un pareggio lascerebbe forse sod­
disfatte le due squadre avversarie. 

I - galletti » baresi se vorran­
no tirarsi fuori dalla palude nel­
la quale si sono v e n u t i a trovare 

dovranno cominciare a serrare 
oltre che a giocar beve. Allora 
soltanto verranno i punti, i sorrisi 
dei tifosi e quelli degli atleti. 
L'occasione di oggi può essere 
proptzia. L'avversario, la Lucche~ 
se, è solido ma non irresistibile. 
Attenzione pero agli uomini di 
Mtche i in i i qiiflfi hanno bisogno 
di punti perchè non cogliono ri­
tornarsene in « B ». 

A Roma contro la Lazio gioca 
la'Triestina, la squadra rivelazio­
ne, la compagine del terzo posto 
ormai assicurato. La partita si 
presenta estremamente interes­
sante dal lato tecnico anche per 
la scioltezza di gioco dimostrata 
dagli azzurri di Tognotti nell'in­
contro con la Roma. Altro lato 
interessante della partita, per gli 
sportivi romani, sarà vedere al­
l'opera t due ex laziali Sessa ed 
Ispiro dei quali si è detto gran 
bene dopo la loro dipartita per 
Trieste. 

Le partite di oggi 
S E R I K A 

DECIMA DI RITORNO 
Bologna-Fiorentina (t-) 
Bari-Lucchese (0-1) 
Pro Patria-Napou «M) 
Genoa-Internazionale (0-1). 
Sal«rnltana.Atalanta (9-0) 
Livorno-Juventus (1-*) 
Latlo-Trleauna (1-7). 
Tortno-Sampdorli (1-0). 
Aj«sundria-Mod«tia (<M). 
MUan-Roma (4-1). 
Riposa: Vicenza 
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